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  RINGRAZIAMENTO 
“Dove due o tre riuniti nel mio nome, Io sono in mezzo a loro".  
Grazie Padre per la Parola che come sempre  
apre i nostri occhi e istruisce i nostri cuori all'amore.  
Non odiare, non portare rancore, non sparlare del fratello,  
è quello che ci dici oggi, grazie perché  
ci ricordi che l'altro è fratello,  
niente litigi, ma solo correzioni con parole che non feriscono,  
non accusano, ma aiutano a capire dov'è l'errore.  
Non facciamoci contagiare dal male,  
ma come dici Tu  Signore dalla carità.  
Grazie per avermi fatto capire quante volte  
ho sbagliato girando le spalle e andando via senza dire nulla.  
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                        Enza 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Tutto quello che legherete o che scioglierete sulla terra, lo sarà anche in cielo. Gesù non parla da giurista, non 
lo fa mai. «Il potere di perdonare il male non è il potere giuridico dell'assoluzione, è il potere di diventare 
una presenza trasfigurante anche nelle esperienze più squallide, più impure, più alterate dell'uomo». 
Parola 
Difficile, eppure il Vangelo assicura che è una possibilità offerta all'uomo, per un futuro risanato. «Il perdono 
è la de-creazione del male», perché rattoppa incessantemente il tessuto continuamente lacerato delle nostre 
relazioni. 
Comunione 
L'unità, cioè, è cantare con la stessa lunghezza d'onda, è quando i nostri cuori sono uniti, quando le nostre 
profondità si incontrano, quando ci incontriamo nell'intimità, nel segreto della nostra vita. Quando avviene 
questo, sperimentiamo una forza irresistibile, sperimentiamo che Dio è presente lì.                         
                                                                        

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Durante un'udienza con i Membri dell’Associazione di Promozione della Famiglia Papà Francesco ha det-

to che il sogno di Dio è quello di unirci nel suo amore, nella sua comunione, per farci scoprire la bellezza 
della figliolanza divina e della fraternità tra di noi. Signore Gesù fa che la tua chiesa annunci con le paro-
le e con le opere che la via per generare una nuova umanità si fonda sulla fraternità, frutto della carità e 
non sulla prevaricazione e sull’egoismo, Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, tu ci insegni che il male va sempre riconosciuto e denunciato affinché lo si possa affrontare e 
correggere. Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha parlato della violenza sulle donne e dei 
femminicidi, definendoli una "intollerabile barbarie sociale" che richiede "un'azione più consapevole di se-
vera prevenzione, concreta e costante". Signore Gesù fa che chi ci governa sappia sempre difendere la di-
gnità e la libertà di ogni individuo con un continuo e lungimirante sforzo di tutela, di rinnovamento e di 
inclusione, Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, tu ci ami nonostante la nostra indole al peccato e vuoi che nessuno dei tuoi figli vada per-
duto, ma purtroppo l'uomo a volte non è capace di tanta misericordia, lo dimostra quello che è successo 
a un cittadino indiano di 26 anni che è stato bloccato e selvaggiamente a Roma mentre stava tentando 
di scippare una signora. Signore Gesù donaci il tuo Spirito affinché riusciamo ad odiare il peccato ma non 
il peccatore desiderandone la sua salvezza, Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, Tu ci insegni a camminare insieme verso il bene sostenendoci e correggendoci gli uni gli altri, 
perché dove il mio sguardo è limitato quello di un altro può farmi vedere lontano e con una giusta pro-
spettiva. Fa che questo Spirito di unità e di confronto possa animare il G20 dove alcuni potenti della Ter-
ra  affrontando temi come il Clima, l'economia, la guerra in Ucraina, nascondono programmi oscuri che 
stanno calpestando e denigrando la dignità umana. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, tu ci hai detto che dove due o più sono riuniti nel tuo Nome Tu sei lì in mezzo a loro, ed è 
questo il significato più profondo del nostro essere "comunità". Mentre ci prepariamo al grandi eventi del-
la Giornata della Convivialità e la Festa di S. Ugo, fa o Signore che non induriamo il nostro cuore e che 
sappiamo sempre ascoltare la tua voce che ci chiama ad amare incondizionatamente e ad annunciare il 
tuo vangelo con verità, noi ti preghiamo.         Giusy 


